
   
 

INVITO 
 

La Biblioteca popolare di Ascona ha il piacere di invitarvi 

alla conferenza  di Manuela Kahn-Rossi su 

 

SOPHIE TÄUBER-ARP 

 
Nel corso della serata verrà proiettato il documentario di Christoph Kühn  

"Sophie Täuber-Arp” 
 

La conferenza ripercorre in sintesi l’itinerario creativo di Sophie Täuber-Arp 

(Davos 1889-Zurigo1945),  una figura centrale nell’arte moderna classica del 

secolo scorso, autrice di un’opera tesa al connubio tra arte e vita, in cui belle 

arti e arti applicate si fondono. L’artista si muove in varie discipline: pittura, 

scultura, arte del tessile, architettura d’interni, danza, grafica, con un 

approccio transdisciplinare. Tale approccio e la sua condizione di “moglie 

d’artista” ritardano il processo di ricoscimento del suo ruolo pionieristico. 

Espressi in un linguaggio visivo razionale e nel contempo poetico, i suoi lavori 

sono costruzioni di armonie pittoriche libere, che partono da forme 

cromatiche prive di ogni vincolo. 

 

Manuela Kahn-Rossi è storica dell’arte specializzata in museologia. Quale 

direttrice del Museo cantonale d’arte a Lugano dal 1983 al 1999, ha curato una 

sessantina di esposizioni. Dal 2000 è attiva come consulente indipendente per 

musei e privati. Parallelamente ha sempre svolto un’intensa attività di ricerca 

e oggi la sua bibliografia conta un centinaio di titoli suddivisi in monografie, 

saggi, cataloghi di mostre e articoli, dal Rinascimento all’arte contemporanea. 

 
Christoph Kühn, regista, diplomato alla Hochschule für Fernsehen und Film di 

Monaco, ha fondato la sua casa di produzioni Titanic con la quale ha realizzato 

molti documentari tra i quali Das ganze Leben als Reise (1992), Salaam (1998), 

Gusto Gräser-der Eremit vom Monte Verità (2006), Glauser (2011), Alfonsina 

(2013) e il recente L’isola dei sogni (2017). Vive ad Auressio, Valle Onsernone. 

 

.Martedì 8 maggio, ore 18.00 

Sala lettura, Biblioteca popolare, Piazza Motta 37, Ascona 

Soci: entrata libera    Non soci: fr.  5.- 

 
La serata è realizzata grazie al sostegno della Fondazione 

per la cultura nel Locarnese 

  


